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 SCENARIO DI RIFERIMENTO  

 
 
 
 
 
 
 
 
L’Istituto Comprensivo scuola Infanzia,Primaria e Secondaria di I grado è ubicato in Casapulla, comune della 
provincia di Caserta da cui dista 3.5 Km.  Il paese si estende dalla catena dei monti Tifatini fino alla pianura della 
Campania “felix”. Ha una superficie di circa 300 ha. Il suo territorio è quasi interamente pianeggiante.  La 
popolazione ammonta a circa 7.000 abitanti. La densità demografica è molto alta. 
Favorevole è la posizione intermedia tra 2 grossi centri urbani. 

 

SECONDA  SEZIONE : ANALISI RAV 

ESITI STUDENTI PRIORITA’ TRAGUARDO 

Risultati Scolastici  Migliorare la qualità del 

percorso formativo 

elevando gli standard di 

apprendimento in 

matematica, italiano e 

lingua straniera. 

Equità degli esiti nelle classi 

e tra le classi e successo 

formativo di tutti gli alunni 

Migliorare il processo di 

valutazione e 

autovalutazione  dello 

studente. 

Monitorare i risultati con 

verifiche periodiche 

attraverso prove oggettive e 

soggettive, al fine di operare 
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AREA DI PROCESSO DESCRIZIONE   DELL’OBIETTIVO 

Curricolo, progettazione e 

valutazione 

Pianificare un curricolo verticale; rendere il processo 

insegnamento-apprendimento appetibile e significativo con la 

personalizzazione dei percorsi. Sviluppare il concetto di 

valutazione verso l’autovalutazione consapevole dello studente. 

 Riprogettare e rimodulare le attività di recupero per 

incrementarne l’efficacia. 

Ambiente di Apprendimento Distribuire il carico di lavoro settimanale degli studenti in 

maniera funzionale al rispetto dei ritmi di apprendimento di 

ciascuno. 

Attenzione agli interessi disciplinari prevalenti e adeguata 

valorizzazione. 

 Ottimizzare l'uso degli spazi laboratoriali esistenti. Incentivare la 

creatività nell'approccio didattico. 

 

 

 

 

 

Potenziare le condizioni che 

favoriscano il successo 

scolastico degli studenti ed il  

diritto all’apprendimento 

revisioni e adeguamenti 

mirati. 

Giungere a una valutazione 

condivisa e consapevole 

dello studente delle  

personali competenze 

 Aumentare la media 
scolastica 

Competenze chiave di cittadinanza Formazione sulla sicurezza Far ottenere a tutti gli 

studenti classi terze della 

scuola Secondaria l’attestato 

di formazione specifica sulla 

sicurezza 
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TERZA SEZIONE: LA LINEA STRATEGICA DEL PIANO DI MIGLIORAMENTO 
 

Linea strategica del Piano   
 

Relazione con i traguardi a lungo termine 

Il presente PdM muove dall’intenzionalità di 
risolvere in percentuali significative le criticità 
emerse dal RAV. Esso intende, quindi,  
stimolare spazi di ricerca, di riflessione  e 
problematizzazione del lavoro del docente sui 
processi di apprendimento dell’alunno, sulle 
capacità gestionali/organizzative in ambito 
didattico/metodologico.  
FINALITA’ 
 • superare i modelli didattici obsoleti; 
 • acquisire  consapevolezza  di chiari obiettivi  
di   conoscenza e traguardi  di competenza; 
• acquisire flessibilità nell’organizzazione. 

Le azioni di miglioramento individuate e sviluppate 
nel presente PdM sono finalizzate a:  
- superare nei vari contesti didattici la dissonanza 
cognitiva che esiste negli oggetti di apprendimento. 
- a migliorare le competenze dei docenti per 
quanto concerne la relazione educativa con gli 
alunni e i loro diversi stili di  apprendimento. 
 

Obiettivi di processo Fattibilità (0-3) 
0=nulla  
1=poco  
2=abbastanza  
3=alto  

Impatto (0-3) 
0=nulla  
1=poco  
2=abbastanza  
3=alto 

Necessità dell’intervento 

Pianificare un curricolo 
verticale; rendere il processo 
insegnamento-apprendimento 
appetibile e significativo con la 
personalizzazione dei percorsi 
 
Riprogettare e rimodulare le 
attività di 
recupero/potenziamento per 
incrementarne l’efficacia. 

 
 
 
 
 

3 (alto) 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

3 (alto) 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

Alta 
 
 
 
 
 

Rendere equilibrato e congruo 
il carico di lavoro settimanale 
degli studenti in maniera 
funzionale al rispetto dei ritmi 
di apprendimento e con 
attenzione agli interessi 
disciplinari prevalenti. 
 

Ottimizzare l'uso degli spazi 
laboratoriali esistenti.  
 
Incentivare la creatività 
nell'approccio didattico. 

 

 
 
 
 
 
 
 
3 (alto)  

 
 
 
 
 
 
 
3 (alto)  

 
 
 
 
 
 
 
Alta  
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QUARTA  SEZIONE: Attività di miglioramento per ciascun obiettivo di processo che risulti importante 
per la scuola  
 

Titolo dell’iniziativa di miglioramento: Didattica laboratoriale 

 

Responsabile 
del progetto: 

Dirigente scolastica  
 Data prevista di 

attuazione definitiva: 
settembre 2018 

     
 

Livello di priorità: 
 

alta 
 

 
 

 

I componenti del Gruppo di progetto: 
Funzioni Strumentali 

 

 

La Pianificazione –

PLAN 

Pianificazione obiettivi operativi   Obiettivi operativi Indicatori di valutazione 

Il progetto prevede 
l’elaborazione di un modello di 
insegnamento sperimentale 
attraverso la “didattica 
laboratoriale”  che ciascun 
docente applicherà per 
raggiungere gradualmente  
traguardi sempre più alti di 
competenza. E’ stato pianificato 
il lavoro su un modello 
innovativo; filo conduttore è 
l’organizzazione delle 
conoscenze sulle competenze 
chiave, senza il vincolo delle 
discipline e dei “programmi”.  La 
didattica del LABORATORIO sarà 
esercitata per gruppi di allievi a 
classe aperte, svolgendo attività  
in compresenza su percorsi 
didattici personalizzati. 

Confronto nei consigli 

di 

intersezione/interclass

e/classe tra le modalità 

personali di intendere e 

gestire unità di 

apprendimento nel 

processo formativo;   

Utilizzo di un modello 

didattico uniformato 

che preveda la 

didattica laboratoriale; 

 

Utilizzo di format 

dell’istituto per l’UDA    

% di docenti che 

condivide le medesime 

modalità di intervento 

metodologico      

% di docenti che applica 

metodologia 

laboratoriale all’interno 

delle proprie aree 

disciplinari.  

  % di docenti che utilizza 

il format dell’Istituto 

 

 

 

 

Relazione tra la linea strategica 
del Piano e il progetto   

Risorse umane 
necessarie 

Destinatari del progetto 

Il progetto si inserisce nel Piano 

di miglioramento perché il filo 

conduttore che lo governa 

sottintende sempre il processo di 

insegnamento-apprendimento, il 

principio cardine di ciascuna 

istituzione scolastica. 

Tutti i docenti dei 

Consigli  Interclasse, 

Classe, Docenti 

Organico Potenziato. 

Alunni - docenti 



 

6 
 

 

La realizzazione -  

DO 

 

 

 

 

Descrizione delle principali fasi di 

attuazione 

Descrizione delle attività 

per la diffusione del 

progetto    

 

I docenti, nella calendarizzazione di 

inzio anno, strutturano le UDA  da 

sviluppare nei gruppi-classe.   Tali 

UdA costituiscono parte integrante 

della Programmazione 

pluridisciplinare e  alla base del 

curricolo verticale.  

Fasi successive sono:  

 -incontri di verifica in itinere e 

monitoraggio delle azioni con focus 

group con domande aperte e 

discussione sulle varie 

problematiche emerse; 

  -elaborazione dell’UDA, su format 

dato, condivisa a livello di consigli, -

confronto e condivisione collegiale 

delle UDA ; 

- Flessibilità didattica spazio-

laboratoriale: ulteriore spazio 

didattico all’interno del tempo 

curriculare 

Il progetto viene socializzato 

attraverso gli strumenti 

istituzionali consueti: il 

collegio dei docenti, incontri 

con i coordinatori  e i 

capidipartimento,  

comunicazioni SITO WEB. 

 

 

Il monitoraggio e 

i risultati (Check 

Descrizione delle azioni di 
monitoraggio    

Target Note sul 
monitoraggio 

 Il monitoraggio prenderà in esame i   

materiali prodotti all’interno delle 

programmazioni dei gruppi- classe. 

Ciascun docente e ciascun team 

docente per la progettazione del 

gruppo-classe  dovrà definire gli 

obiettivi di apprendimento per la 

classe, declinare gli stessi in 

conoscenze e abilità e costruire 

unità di apprendimento su format 

dato.  

  60 % di docenti che 

condivide le medesime 

modalità di intervento 

metodologico   

60% di docenti che applica 

metodologia laboratoriale 

anche all’interno delle 

proprie aree disciplinari.   

60 % di docenti che utilizza 

il format dell’Istituto 

   

Il monitoraggio 

avviene nell’ambito 

degli incontri 

periodici del team di 

miglioramento 

attraverso apposite 

griglie.  

Il riesame e il Modalità di revisione Criteri di Descrizione delle 
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miglioramento (Act) delle azioni     

 

miglioramento     

 

attività di diffusione 

dei risultati    

 

 

 

 

 

 

La revisione delle azioni 

avverrà nelle sedi 

previste:  gruppi di 

lavoro con FS e GdM, 

Consigli di Classe, 

Interclasse , Intersezione 

e Collegi Docenti. 

Eventuali criteri di 

miglioramento, da 

apportarsi in seguito alla 

revisione delle azioni, 

saranno definiti 

successivamente 

all’analisi dei documenti 

prodotti  

Il progetto è inserito 

nel Piano dell’Offerta 

formativa e  i suoi 

risultati saranno 

oggetto di 

attenzione/valutazione  

durante gli incontri con 

le FS e i coordinatori di 

Classe e di plesso per la 

Primaria e Infanzia, nel  

Consiglio di Istituto 

diffusi tra i portatori di 

interesse interni ed 

esterni dell’Istituto 

attraverso il SITO della 

Scuola e con 

convocazione di 

Rappresentanze dei 

Genitori. 

 

Schema di andamento per le attività del progetto 

Attività Responsabile  Tempificazione attività Note situazione 
 

  1 2 3 4 5 6 7 8 9 10   

Organizzazione             Obiettivi a lungo 

termine 

Organizzazione              Obiettivi a lungo 

termine 

organizzazione             Obiettivi a lungo 

termine 
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Titolo dell’iniziativa di miglioramento: PROGETTO DI FORMAZIONE “ IN…FORMAZIONE  CONTINUA PER 

MENTI IN FORMA” 

 

Responsabile 
del progetto: 

Dirigente scolastica  

 Data prevista di 
attuazione definitiva: 

Marzo  2016 (Primo 
periodo) 
Settembre 2016 (Secondo 
periodo) 

     
 

Livello di priorità: 
 

alta 
 

 
 

 

I componenti del Gruppo di progetto: 
DS-Funzioni Strumentali-Collaboratore del DS 

 

 

La Pianificazione –

PLAN 

Pianificazione obiettivi 
operativi   

Obiettivi operativi Indicatori di valutazione 

-Organizzazione di Corsi 

di Formazione con 

intervento di esperti 

esterni sulle seguenti 

aree: alunni con Bisogni 

Educatici Speciali (Bes);  

- La relazione educativa 

nella pre-adolescenza e 

nella terza infanzia  

-Gestione degli alunni con 

comportamenti 

oppositivo/provocatori. 

-Incontri disciplinari con i 

referenti dei tre ordini 

scolastici per sviluppare il 

curricolo verticale negli 

aspetti  metodologico- 

didattici  (Matematica, 

Italiano, Inglese).    

- Ricaduta all’interno della 

Classe problematica. 

- Monitoraggio della 

partecipazione  

attraverso  questionari di 

auto-valutazione  delle 

conoscenze acquisite e di 

gradimento. 

Relazione tra la linea 
strategica del Piano e il 
progetto   

Risorse umane necessarie Destinatari del progetto 

Dare supporto e 

strumenti di stimolo per  

migliorare le 

competenze 

professionali dei docenti 

ed elevare il livello di 

consapevolezza 

genitoriale 

ESPERTO IN: 

-  PSICOTERAPIA; 

-  PSICO-PEDAGOGIA; 

- DIDATTICA 

LABORATORIALE.  

Docenti dell’Istituto 

Comprensivo 

Genitori  
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La realizzazione -  

DO 

 

 

 

 

Descrizione delle principali fasi di 

attuazione 

Descrizione delle attività 

per la diffusione del 

progetto    

 

- Individuazione degli esperti 

e calendarizzazione degli 

incontri; 

- Incontro con il DS per 

concordare la tempistica 

delle azioni/attività 

formative; 

-  Previsione di momenti 

formativi, nello stesso 

percorso,  contestualmente 

ai genitori e ai docenti. 

Formazione docenti e 

genitori   

Azioni:  

-Incontro di formazione 

rivolto ai docenti sugli 

alunni con Bisogni Educativi 

Speciali (DSA, BES, D.A. 

Stranieri, casi sociali, 

ADHD…..) Argomenti di 

trattazione: normativa, 

documentazione comune 

relativa al Piano Didattico 

Personalizzato (Pdp), tempi 

di condivisione e 

realizzazione del patto 

scuola/famiglia/alunno); 
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Il monitoraggio e 

i risultati (Check 

Descrizione delle azioni di 
monitoraggio    

Target Note sul 
monitoraggio 

 Monitoraggio mensile degli incontri 

in presenza tramite raccolta firme e 

accessi al registro elettronico. 

Somministrazione dei questionari e 

successiva tabulazione.   

Report  da parte dei coordinatori-e 

FS 

Partecipazione alle attività 

di formazione rivolte ai 

docenti per l’85% 

   

 

 

 

   

Il riesame e il 

miglioramento (Act) 

Modalità di revisione 

delle azioni     

 

Criteri di 

miglioramento     

 

Descrizione delle 

attività di diffusione 

dei risultati    

 

 

 

 

 

 

Sono previste modifiche 

o correttivi dei tempi 

qualora necessario. 

Raccolta delle 

esperienze positive delle 

buone prassi da 

condividere con il 

personale dell’intero 

Istituto Comprensivo. 

-Organi Collegiali  

-Bacheca docenti, sito 

web, spazio dedicato 
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Gantt del Piano 

 

Processo  
Responsabile se

t 

o
tt

 

n
o

v 

d
ic

 

G
e

n
  

fe
b

 

m
ar

 

ap
r 

m
ag

 

gi
u

 

Attività 

Fase propedeutica            

1° fase Funzioni 
Strumentali 

Area Pof 

          

2° fase Funzioni 
Strumentali 

Area Pof 

          

3° fase  Funzioni 
Strumentali 

Area Pof 

          

 

 

Legenda:  

colore rosso = pianificazione  Laboratori – rimodulazione orario-assegnazione docenti ai laboratori 

 Colore verde= attuazione progetto didattica laboratoriale ( in forma sperimentale – 2 mesi) 

Colore azzurro =  monitoraggio in itinere e finale 

 

 

 


